
VERBA!.E ASSEMBLEA STR,A0RDIT'{AR$A s&}$
APS CENTRO CRISTIANO SOCIALE VIVERE CRISTO

Via NiccolÒ Macchiavelli, 1 T I 1 g piae.enza

Codice Fiscale: 91 1 t16090334

ln data diciotto giuEno del duemira diciannove alle ore 20:00,

la sede dell'associazione, I'Assemblea straoirdinaria dei soci
APS Geratro GnÉsfiano sociale vivers criskr, per discutere
seguente ordine del giorno:

si è riunita presso

dell'Associazione

e deliberare sul

1) Modifica dello Statuto sociale al fine dir a6*nrrrto alla Riforma del Tezo
settore;

2) Varie ed eventuali.

A norma dello Statuto sociale, assurne la presidenza il presidente

dell'Associazione, Silgnor Orazio Molta, che, constatato che sono presenti n. 10

soci aventi diritto al voto su n.10 soci.

Dicftiafia

l'Assemblea sffiordinaria validamentre qntituita !n sdo dd s€oonda
convocaziorlo, e chiama a fungere da segretario verbalizzante della seduta. il

Signor Morar Danut.

Compiuto I'accertamento di cui sopra, il Presidrente prende la parola per illustrare
i punti posti all'ordine del giorno.

ll primo punto all'ordine del gíorno riguarda I'arjìeguamento dello fitatuto alfine di

adeguarsi alla Riforma del Tezo settore"

ll Presidente infiorma i preeenti cfie, enxq il 2 agmb 2019, A necaesario
procederc ad una modifica statutarla al fine dli adeguaru to Sffir6 alle nuovE
disposizioni prcviste dalla Riforma del Terzo e$ttors.

Egli fa presente che la scadenza del 2 agosto 201g è posta dall'errt.101, c.2, del
Decreto legislativo 117 del2017 (d'ora in avanti indicato come "Codice del Tezo
settore"), e la rnodiftca entro tale temine ra fondarnentab Srer rna4tenere
I'iscdzione nel Regisfu provinciale delftr APS, olte cfie Fr iscthrorsi nel ifuro
Registro Unico Nazionale del Terzo Setbre (RUNTS), nel momento in cui esso
sarà operativo.

ll Presidente presenta quindi agli intervenuti la bozzadi Statuto nuovo, che e gíà
stata approvata ín via preliminare dal consiglio Direttivo.



ll Presídente continua affermando che il nuov'o Statuto è stato aggiornato con le
nuove disposizioni previste per le associazionri dí promozione sociale dal Codice
del Tezo settore.

Si procede alla lettura, articolo per articolo, rjel

differenze rispetto alla versione ad oggivigente.

Al termine della lettura, lAssemblea è chiamata

approvazíone, ponendo in votazione per alz:ata

integrità.

L'aseernblaa, all'unanimià, delibena d[ appnovaru i! nuovo Sta1rto sociaNe, 6,te
viene allegato al presente atto e ne fonna parlte integnante.

ll Presidente viene quindi incaricato dfi connpierre tuttre le pnatcfio necessarie per
la regishzione del presente attro, il quab è+rsente dall'imposta di r€gisho e dE

lrcttors).
ll secondo punto dell'ordine del giorno, varie ed eventuali, non essendoci altri
argomenti da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 21:00.

ll segretario ll Presidente

(Orazio Motta)

nuovo Statuto evidenziando le

alla discussíone e alla relativa

di mano io Statuto nella sua

(Morat Danut),
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STATUTO DI ASSO(}IAZIONE

Articolo 1

- Denominazione - serile - durata -

E costituita, ai sensi degli artt, 14 e seguenti del Codice civile, D.Lgs. n.

11712017 (Terzo settore) I'Associazione denominata "Aps cENTRo
CRISTIANO SOCIALE VIVERE CRISTO".

L'Associazione ha la propria sede legale in piacenza.

La sede attuale è in Via Niccolò Macchiavelli'17119.

Codice fiscale 91 1 06090334.

L'eventuale trasferimento della sede socialer nell'ambito del merjesimo Comune

non comporta modifica statutaria e potrà essere decisa con delibera

dell'Assemblea ordinaria.

L'Associazione ha durata illimitata nel tempo.

AÉicolo 2

- Ambito di opereitività -

L'Associazione non ha scopo di lucro ed eselurisce le proprie finalità statutarie.

L'Associazione può istituire sedi secondiarie locali, a livell,c provinciale o

regionale.

Articolo 3

- Scopi dell'Associazione -

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e

di utilita sociale mediante lo svolgimento in 'v'ia esclusiva o principale di una o
più attività di interesse generale, di seguito elencate, avvalendosi in modo

prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati:

1. Iniziative di solidarietà per la promozione sociale e per il rispetto della

dignita della persona umana nella sua condizione spirituale e fisica senza

discriminazionii

2. Promuovere attività per favorire il prossimo con aggregazioni giovanili e

familiari;

3. Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale

culturale o religioso;

4. Servizi strumentali ad enti del Ter:zo settore resi da enti composti in

misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;



5. Servizi finalizzati all'inserimento o ill reinserimento nel mercato del

lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto

legislativo di cui all'articolo 1, comma 2, lettena c), della legge 6 giugno 2016, n.

1 06;

6. Alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero derlle infrastrutture

del 22 aprile 2008, e successive modificerzioni, nonché ogni altra attività di

carattere residenziale temporaneo diretta a s;oddisfare bisogni sociali, sanitari,

culturali, formativi o lavorativi;

7. Accoglienza umanitaria ed integrazio,rre sociale dei migranti.

B. Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuitia di alimenti o
prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n '166, e successive modificazioni, o

erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone srrantaggiate o di

attività di interesse generale a norma del presente articolo;

L'associazione potrà esercitare in forma secondaria e strumentale rispetto alle

attività di interesse generale:

a) promuovere e diffondere I'insegnamento clelle Sacre Scritture e dei principi

biblici applicati alla vita pratica della persona;

d) prendere qualsiasi impegno di carattere fiduciario, sociale e caritatevole nei

limiti consentiti dalla Legge;

e) la gestione di centri di accoglienza;

0 comprare, prendere in locazione o in permuta, noleggiare o acquistare

qualsiasi altro diritto reale o personale su beni mobili od immobili, compresi i

diritti di privilegio ed i diritti speciali, che siano considerati nrecessari per lo
scopo dell'Associazione.

Articolo 4

- Soci -

Possono far parte dell'Associazione tutti coloro che ne condividono gli scopi

fissati dallo Statuto e vogliono dare il proprio contributo personale elo

finanziario al perseguimento degli stessi.

Chiunque voglia aderire all'Associazione deve:

o presentare domanda scritta, sulla qualer decide il Consiglio Direttivo a
maggioranza;
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. dichiarare di accettare le norme dello Statuto e dell'eventuale regolamento di

attuazione;

. versare la quota annuale fissata dal Cons;irglio Direttivo.

La mancata ammissione deve essere motivatia,

I soci si distinguono in fondatori, ordinari, onorari:

o i soci fondatori sono coloro che hanno partecipato alla costituzione

dell'Associazione;

o i soci ordinari sono tutti coloro che erderiscono successivamente alla

costituzione dell' Associazione, previa pres;entazione di apposita domanda

scritta e relativa ammissione;

. i soci onorari sono dichiarati tali dal Consiglio Direttivo per aver svolto attività

particolarmente significative per la vita dell'Associazione o per notorietà e

particolari meriti.

Tutti i soci hanno diritto a:

. partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;

. candidarsi per ricoprire le cariche associative;

. partecipare alle Assemblee con diritto di voto.

Tutti i soci hanno i seguenti obblighi:

. osservare lo Statuto nonché I'eventuale regolamento di attuazione e le

delibere assunte dagli organi sociali nel rispr:tto delle disposizioni statutarie;

o collaborare con gli organi sociali per la realizzazione delle finalita associative;

. astenersi dall'intraprendere iniziative in contrasto clon gli scopi

dell'Associazione;

o pagare la quota associativa con le modalitii e nei termini fissati dal Consiolio

Direttivo.

Articolo 5

- Perdita dello status <Ji socio -
I soci cessano di appartenere all'Associazione per recesso, decadenza,

esclusione e per causa dí morte.

ll socio può recedere in qualunque momento dall'Associaziane se non ha

assunto I'obbligo di farne parte per un ternrpo determinato; il recesso deve

essere comunicato per iscritto al Consiglio Direttivo e ha effettc' con lo scadere

dell'anno in corso, purché sia fatto almeno tre mesi prima.
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Decade automaticamente il socio che, nonostante la messia in mora, non

provveda a mettersi in regola con il pagamento della quota associativa annuale

nei termini indicatigli.

L'esclusione e deliberata dall'Assemblea per gravi motivi e previa contestazione

degli stessi, con assegnazione di un termine di trenta giorni per la formulazione

di eventuali controdeduzioni.

ln particolare, l'esclusione puÒ essere deliberata nel caso in cui il socio:

o abbia danneggiato moralmente e nraterialmente in modo grave

I'Associazione;

o non abbia ottemperato in modo grave ialle disposizioni rjello statuto, ai

regolamenti interni o alle deliberazioni assunte dagli organi sociiali.

L'associato puÒ ricorrere preliminarmente al rllollegio dei ProbiviÌri entro sei mesi

dal giorno in cui gli e stata notificata la delibenazione.

Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque

abbiano cessato di appartenere all'Associazione, non possono ripetere i

contributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.

Articolo 6

Organi sociali -

Sono Organi dell'Associazione:

I'Assemblea dei soci;

il Consiglio Direttivo;

il Presidente;

. il Collegio dei Revisori dei Conti;

o ll Collegio dei Probiviri;

Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito salvo il rimborso delle

spese sostenute in nome e per conto derll'Associazione, preventivamente

aularizzate dal consig lio Di rettivo ed adeg uatilmente documentiate.

Articolo 7

- Assemblea -

L'Assemblea e I'organo sovrano dell'Associazione. Tutti i soci in regola con il

pagamento della quota associativa annuailer hanno diritto di partecipare alle

Assemblee sia ordinarie che straordinarie.

L'Assemblea ordinariaindirizza tutta I'attività riell'Associazione ed in particolare:

a
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. approva le linee generali del programma di attività per l'arìno sociale;

o approva entro il 31 marzo di ogni arìno il bilancio preventivo ed entro il

mese di aprile di ogni anno il bilancio consuntivo dell'anno precedente;

. elegge i membri del Consiglio Direttivo;

. elegge i membri del Collegio dei Revisori dei Conti;

. elegge i membri del Collegio dei Probi"iiri;

o delibera i regolamenti e le loro modifiche;

. delibera su tutte le questioni attinenti la gestione dell'associazione che il

Consiglio Direttivo riterrà di sottoporle;

delibera in ordine all'esclusione dei sor;i;

delibera la partecipazione ad Enti, società e ad altri organismi con finalita

statutarie analoghe o strumentali per il raggiungimento degli scopi

sociali;

. delibera su ogni altra questione ad essa riservata dalla legge o dallo

Statuto.

L'Assemblea deve essere convocata dal Presidente dell'As;sociazione con

modalità tali da garantirne la conoscenza pers,onale e diretta da parte dei soci,

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto, contenente

gli argomenti all'ordine del giorno, da recapritarsi ai singoli associati almeno

quindici giorni prima della data prevista per la riunione. In difetto di

convocazione scritta, saranno ugualmente rr'ialide le riunioni cui partecipino di

persona o siano rappresentati per delega tulfi gli associati,

L'Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo

almeno una volta l'anno per l'approvazionel dei bilanci ed ogni qualvolta lo

stesso Presidente oppure almeno 1/3 dei mermbri del Consiglio Direttivo o 1/10

degli associati che ne ravvisino I'opportunità.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilerncio e in quelle che riguardano la

loro responsabilità, gli amministratori non possiono votare.

Qualora debbano essere affrontate spr:,cifiche problemertiche possono

partecipare all'Assemblea, senza diritto di voto, anche professionisti ed esperti

esterni.

L'Assemblea straordinaria, da convocarsi con le modalità previste per quella

ordinaria, delibera in ordine alle modifiche statutarie, alllo scioglimento
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dell'Associazione e alla devoluzione del pietrimonio che do'vesse residuare

conclusa la fase di liquidazione.

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del

consiglio Direttivo o, in sua assenza, dal Vicepresidente o, in assenza di

entrambi, dal membro più anziano del consigrio Direttiv,c. L'Assemblea

ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o

rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, da effettuarsi

dopo che siano trascorse almeno 24 (rrre dalla prima, I'Assemblea è
validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o

rappresentati, Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono assunte col voto

favorevole della maggioranza dei presenti.

Per le modifiche statutarie l'Assemblea stranrdinaria e validamente costituita

con la presenza dei 314 dei soci e le deliberazioni sono assunte col voto

favorevole della maggioranza dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio

occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

Ogni socio può farsi rappresentare in Assenrblea da un altro socio, mediante

delega scritta. Ogni socio non puo rappresentare più di tre rsoci. I soci non

possono partecipare alla votazione su questioni concernenti i loro interessi e,

comunque, in tutti i casi in cui vi sia un conflfrtto d'interessi.

I verbali di assemblea, contenenti le deliberazioni adottate, devono essere

sottoscritti dal Segretario e dal Presidente, e portati a conoscenza dei soci con

modalita idonee, ancorché non intervenuti.

I verbali di cui sopra sono riportati, a curer ,Cel segretario, nell'apposito libro-

verbali. Le deliberazioni adottate validamente dall'Assemblea obbligano tutti i

soci anche se assenti, dissenzienti o astenuti,

Articolo B

- Consiglio Direittivo -

ll Consiglio Direttivo è composto da un nurnero di membri non inferiore a 3 e
non superiore a 7, eletti dall'Assemblea dei soci. ll Consiglio lfirettivo dura in
carica 4 anni e i suoi membri sono rieleggibili.

Possono farne parte esclusivamente gli asrsr:rciati maggiorenni in regola con il

pagamento della quota associativa, ll Consiglio Direttivo nomina al suo interno il
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Presidente, il Vice Presidente e il Segretario. Nel caso in cui, per dimissioni o

altra causa, uno o più membri del Consiglio v'engano a mancare, l'Assemblea o

il Consiglio Direttivo può provvedere alla lorc sostituzione nominando i primi dei

non eletti ed i nuovi nominati rimangono in carica fino allo scildere dell'intero

Consiglio.

Alla scadenza naturale o nel caso in cui veng;a meno oltre la metà dei membri

del Consiglio, I'Assemblea deve provvedere alla nomina del nuovo Consiglio

entro il termine massimo di 3 mesi. I consiglieri che, senza giustificato motivo,

non intervengano per tre sedute consecutiver alle riunioni del Consiglio, sono

considerati decaduti.

ll Consiglio Direttivo è organo esecutivo ed è rlotato di tutti i potr:ri di ordinaria e

straordinaria amministrazione che non spelltino all'Assembleer e nei limiti di

quanto stabilito annualmente dalla stessa,

ll Consiglio Direttivo ha iseguenti compiti:

. curare I'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

. redigere i programmi delle attività socialii previste dallo Statuto sulla base

delle linee approvate dall'Assemblea dei soci;

. redigere i bilanci da sottoporre all'Assembl,ea per l'approvazione;

. nominare al proprio interno il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario;

o deliberare sulle domande di nuove adesirrni;

o ptorìutîciare la decadenza del consigliere c;he, senza giustificato motivo, non

intervenga a tre sedute consecutive;

. fissare la quota annuale di adesione all'Asr;ociazione;

ll Consiglio Direttivo è presieduto dal Presiclente; in caso di sua assenza dal

Vicepresidente e, in assenza di entrambi, dal ()onsigliere più an:ziano.

ll Consiglio è convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenlga opportuno o

quando almeno i 1/3 dei componenti ne faccia richiesta. Esso asisume le proprie

deliberazioni con la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei suoi

membri, ai quali spetta un solo voto. In c;ilso di parità prevale il voto del

Presidente. In seno al Consiglio non è ammessa delega.

Di ogni seduta del Consiglio Direttivo deve esisere redatto apposito verbale dal

Segretario che lo deve firmare unitamente erl Presidente; i verbiali sono riportati

nell'apposito Iibro-verbali del ConsigIio Direttivo.
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Articolo g

- Presidente -

ll Presidente ha il compito di presiedere I'Assemblea dei soci nonché il

Consiglio Direttivo, coordinandone i lavori. Al Presidente è attribuita la

rappresenlanza legale dell'Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio, cura

l'attuazione delle deliberazioni dell'AssembJea e del Consiglio, coordina le
attività del l'Associazione,

In caso di necessità ed urgenza il Presirjente può esercit;are i poteri del

Consiglio Direttivo e adottare provvedimenti, riferendone tempestivamente allo

stesso ed in ogni caso nella riunione imrnediatamente successiva, per la

ratifica. In caso di sua assenza o impedimento, le sue funzioni spettano al

Vicepresidente.

Articolo 1Cl

- Collegio dei Revisori dei Conti (o Revisore Unico) -

ll Collegio dei Revisori dei Conti è comporito da tre membri effettivi e due

supplenti nominati dall'Assemblea dei soci fra associati o terzi che siano in
possesso di adeguate competenze economico-contabili, I revisori dei conti non

possono essere contemporaneamente merrnbri del Consiglio Direttivo o del

Collegio dei Probiviri.

L'organo di revisione puo essere composto anche da un Revisore Unico.

L'organo di revisione dura in carica 4 anni e i suoi membri sono rieleggibili. ll

Collegio elegge al proprio interno il Presidentr:. Nel caso in cui, per dimissioni o

altra causa, uno dei Revisori decada rjerll'incarico, subentra il Revisore

supplente più anziano di età che rimane in r:arica fino allo sciadere dell'intero

Collegio.

L'organo di revisione ha il compito di contrcllare trimestralmente la gestione

amministrativo/contabile, di esaminare in via preliminare i bilernci, di redigere

una relazione di accompagnamento agli sterssi. I Revisori o Revisore unico

hanno facoltà di partecipare, anche singoliarmente, alle riunioni del Consiglio

Direttivo senza diritto di voto,

L'attività del Collegio dei Revisori

apposito verbale riportato nel libro

quale devono essere riportate anche

o del fìlevisore unico derve risultare

dei venbali del Collegio dei Revisori,

le relazioni ai bilanci.

8
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;.:. i - Collegio dei Probiviri -

n.i;ìi...' ll Collegio dei Probiviri e composto da tre membri, nominati dall'Assemblea fra ii 
soci maggiorenni in regola con il pagamento della quota associativa" I probiviri

non possono essere contemporaneamente membri del Consiglio Direttivo o

dell'Organo di Revisione.

ll Collegio dei Probiviri dura in carica 4 anni e i suoi membri sonr: rieleggibili,

ll Collegio è presieduto da un Presidente eletto a maggioranza fra i suoi

componenti.

ll Collegio decide sulle controversie che dov'r:ssero insorgere tra associati, tra

questi e l'Associazione o i suoi organi. Avverso il giudizio del Collegio, è

possibile ricorrere al giudice ordinario.

Articolo 12

- Patrimonio dell'Asso,ciazione -

: 
o 
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ad Euro 1.000,00:

o da eventuali beni immobili, mobili registrati e mobili che diverranno di

proprietà dell'Associazione o che potranno essere acquistati e/o acquisiti da

lasciti e donazioni:

. da contributi, erogazioni, lasciti e donerzioni di enti e soggetti pubblici e

lt'uu'"ou eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

Articolo 13

- Risorse econonriche -

L'Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento da:

. quote associative annuali:

o contributi degli aderenti e/o di privati;

\ o contributi dello Stato, di enti ed istituzioni pubbliche;
.i-.'..i' . o contributi di organismi internazionali;

' . reddito derivanti dal patrimonio di cui all'art.11;

. rimborsi derivanti da convenzioni:



. entrate derivanti da eventuali attività r:ommerciali e procluttive marginali,

che per tali attivita va tenuta apposita r:;ontabilità separata.

Tutte le entrate ed eventuali avanzi di gesticlne sono destinati esclusivamente

alla r ealizzazione d e | | e f i n a I ità de I l' associazi o n e.

Articolo 14

- Bilancio d'esercizio -

L'esercizio sociale dell'Associazione ha irrizio il 1" gennaio e termina il 31

dicembre di ciascun anno.

Il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo, dal quale devono risultare i

beni, i contributi o i lasciti ricevuti e le spese effettuate, e lo sottopone

all'approvazione dell'Assemblea degli associilti entro il mese di iaprile.

ll Consiglio Direttivo redige il bilancio pr€,ventivo, che deve contenere le

previsioni di entrata e di spesa, e lo sottopone all'approvazioner dell'Assemblea

entro 31 marzo di ogni anno. E fatto divierto di distribuire, anche in modo

indiretto, utili o avanzi di gestione ai soci, nonrché fondi, riserve o capitale.

Articolo 1S

- Liquidazione e devoluzionrer del patrimonio -

Lo scioglimento dell'Associazione e la del,'oluzione del patrimonio vengono

disposti con deliberazione dell'Assemblea approvata con il voto favorevole di

almeno 314 degli associati (inderogabile). L'eventuale patrimonio residuo,

ultimata la procedura di liquidazione effettr.rerta secondo quanto stabilito dalle

disposizioni di attuazione del codice civile (artt. 11 e segg.), sarà devoluto ad

altri Enti/lstituti aventi finalità uguali o analoglhe e operanti nel territorio, sentito

l'organismo di controllo di cui all'art. 3, corîma 1g0, della L.66211g96, salvo

diversa destinazione imposta dalla legge.
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Artfcolo îS

- DispoefidonE gormratfi -
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto, valgono le

norme del Codice Cívile e delle altre leggi ún materia. ll presente atto è esente

dafl'imposta di registro e di bollo {ex art.$Z, c- g e S del eodice det Terzo

settore).

ll segretario

(Morat Danut)

Il Presidente

(Orazio Motta)

bn*4 Ne,w' &oril. W.&


